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169. Il Consiglio comunale approva l’ordine del giorno che chiede la sospensione della riduzione dei trasferimenti erariali ai Comuni
Su invito dell’Anci Puglia e dell’Anci nazionale, il Consiglio comunale, nella seduta del 16 novembre scorso, ha approvato l’ordine del giorno che chiede la sospensione della riduzione dei trasferimenti erariali ai Comuni. “Il Comune di Canosa – cita la delibera - rischia di subire un taglio di circa 350 mila euro ai trasferimenti dello Stato, senza alcuna compensazione dell’extragettito-ICI rinvenibile dall’allargamento della base imponibile teorizzato nei provvedimenti normativi approvati in Sede centrale su proposta del Governo”. 
Per questi motivi, visto il rischio di “un vero e proprio taglio ai trasferimenti comunali, per di più  indiscriminato in quanto proporzionale all’entità delle spettanze, corrispondente al 25-30% dell’ultima rata da erogare entro il 30 ottobre, conseguente a palesi inadempienze da parte degli organi del Governo centrale”, il Consiglio comunale di Canosa di Puglia, ha approvato la richiesta di una “immediata sospensione dell’operatività della riduzione dei trasferimenti erariali che colpisce pesantemente i Comuni, eventualmente solo subordinandola all’effettivo maggior gettito certificato da parte degli enti interessati, garantendo le Amministrazioni dei Comuni che già devono far fronte ad una sempre maggiore assunzione di compiti delegati senza una adeguata corrispondenza di risorse in termini strumentali ed economici”. Inoltre il Consiglio chiede al Governo “ una maggiore coerenza sui provvedimenti normativi e di attuazione che consentano una più idonea risposta da parte dei Comuni in termini di infrastrutture, servizi e bisogni sociali, in linea con il principio di sussidiarietà tanto sbandierato a livello nazionale ed europeo ma troppo spesso dimenticato nelle decisioni politiche di merito” e di evitare per il futuro “di intraprendere unilaterali provvedimenti che possano minare la stabilità economico-finanziaria dei Comuni, assumendo decisioni solo dopo corretti confronti con l’ANCI”.
Lo stesso invito – come già detto - è stato rivolto dai Sindaci dei Comuni pugliesi, attraverso l’Anci Puglia e l’Anci nazionale, che ha già interessato la Presidenza del Consiglio dei Ministri ipotizzando anche un ricorso al TAR.
Infatti, “il decreto legge n. 262 del 2006, cosiddetto “decreto Visco”, collegato alla Finanziaria 2007, ha ampliato la base imponibile ICI, intervenendo sul riclassamento di determinate categorie di immobili di categoria E (esercizi commerciali in stazioni, porti, aeroporti) disponendo, conseguentemente una riduzione dei trasferimenti erariali in relazione all’aumento di gettito dell’Imposta.
L’attuazione della norma, inoltre, ha da subito preoccupato i Comuni, in quanto il Ministero dell’Economia ha già disposto un taglio ai fondi ordinari destinati ai Comuni pari all’aumento del gettito preventivato dall’Agenzia del Territorio, nella misura complessiva di 609 milioni di euro, corrispondenti all’8 per cento dei trasferimenti erariali annuali destinati agli stessi Comuni”.
Per di più, “nel corso del 2007, è stato più volte evidenziato il problema dai vari organismi di rappresentanza e dall’ANCI chiarendo che, in base al meccanismo di emersione della nuova base imponibile e dei relativi tempi di riscossione del tributo, sarebbe stato praticamente impossibile percepire tali risorse entro l’anno. 
Il decreto legge 81 del 2007, convertito nella legge 127/2007 ha, infatti, modificato l’art. 286/2006 come segue: “I trasferimenti erariali in favore di Comuni sono ridotti in misura pari al maggiore gettito derivante dalle disposizioni dei commi da 33 a 38, sulla base di una certificazione da parte del Comune interessato, le cui modalità sono definite con decreto del Ministero dell’economia e Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno. … omissis … i contributi a valere sul fondo ordinario spettanti ai Comuni sono ridotti in misura proporzionale alla maggiore base imponibile per singolo ente comunicata al Ministero dell’Interno dall’Agenzia del Territorio entro il 30 settembre 2007”.

Il Consiglio comunale stigmatizza inoltre “il comportamento assunto in Sede centrale che per contrastare le difficoltà finanziarie, pur a fronte di maggiori entrate nel Bilancio dello Stato e fermo restando la elevata pressione fiscale sui cittadini, trasferisce ingiustamente ed inopinatamente sui Comuni gli effetti di tali provvedimenti economici che potrebbero compromettere gli equilibri di bilancio”. 
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